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C’È IL TIMORE DEL “FUOCO AMICO” MENTRE SI ATTENDE L’ESITO DELLA PRIMA SELEZIONE AL MINISTERO

LE CRITICITÀ DEL TERRITORIO POSSONO GIOCARE IN MANIERA NEGATIVA IN QUESTA IMPORTANTE CANDIDATU-
RA, MA È GIÀ NATA UNA RETE DI PERSONE PRONTE A MOBILITARSI IN CASO DI LENTEZZE O RITARDI INGIUSTIFICATI

  IPSE DIXIT PASQUALE TRIDICO       Presidente Inps

glioramento sul mercato del lavoro con 
un tasso di occupazione in crescita che 
ha raggiunto il 60%. Il reddito di citta-
dinanza è una misura importante per il 
contrasto alla povertà e oggi comuni e 
regioni devono fare di più sulla inclusio-
ne. Sull’inclusione per quanto attiene le 
amministrazioni comunali, e sul lato del-
le politiche attive per quanto riguarda le 
Regioni con riferimento all’inclusione ed 
all’inserimento nel mercato del lavoro»

Oggi i dati sulle prestazioni sociali 
sono in diminuzione e anche il reddito 
cittadinanza che aveva raggiunto il picco 
di 3,7 milioni di percettori, oggi registra 
2,5 milioni di percettori. Quindi c’è un mi-
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C’È IL TIMORE DEL “FUOCO AMICO” MENTRE SI ATTENDE L’ESITO DELLA PRIMA SELEZIONE AL MINISTERO

LA SFIDA DI LOCRIDE A CAPITALE CULTURA
NO AI DETRATTORI, PENSANDO IN POSITIVO
Locride Capitale della Cultu-

ra. Bisogna combattere an-
che contro il “fuoco amico”. Siamo alle solite. C’è 

chi rema contro la candidatura di Locride Capitale del-
la cultura italiana 2025. Tanto che il direttore del Gal, 
Guido Mignolli, scende in campo con una sua piccata 
nota per chiarire - se c’è veramente qualcosa da chia-
rire - qual è la vera essenza di questa iniziativa che per 
lui è’  una sfida per il futuro» e che – ribadisce – «è una 
sfida che negli ulti-
mi quattro anni ha 
prodotto iniziative 
e progetti di ricer-
ca e sviluppo, tanti, 
nei settori della cul-
tura, dell’ambiente 
storico, dell’agricol-
tura, dell’inclusione 
sociale, in coope-
razione con enti e 
istituzioni italiani 
ed europei, coin-
volgendo aziende, 
associazioni, enti 
locali».
Guido Mignolli,   
esprime il suo ram-
marico anche se – 
dice – «L’opinione 
di uno non incrina 
la compattezza, ma 
forse scalfisce l’im-
magine verso l’e-
sterno, anche solo 
concedendo un elemento per insinuare dubbi e rinvi-
gorire le convenzioni becere. Tutta un’altra storia? No. 
La solita storia! Del fuoco “amico”, che distrugge più 
dell’altro».
Mignolli aveva parlato a lungo in una lunga intervista 
che aveva concesso al nostro giornale di questa sfida 
«che le comunità hanno intrapreso, accantonando le 
proprie idee a vantaggio di quella di tutti, dimostran-
do una compattezza unica, evitando qualsiasi voglia 
di critica “esterna” al percorso. Così si lavora – dice 
–. Il momento del dibattito per prendere le decisioni 
può essere pure cruento, ma a decisione presa si va 
tutti in quella direzione, con onestà e volontà. Così si 
può vincere. Che poi, vincere significa non per forza 

conquistare un titolo, ma trovare 
consapevolezza ed entusiasmo. 

Così si cresce. Dimostrando una maturità, che molti 
negano sia nelle corde della gente della Locride. Che 
invece sta testimoniando il contrario».
Poi si chiede qual è la causa principale dei mali del 
mondo? E dà le risposte «L’ignoranza. Non solo… Allo-
ra, la cattiveria! Pure. Soprattutto è l’inconsapevolezza. 
È distruttiva la mancanza di consapevolezza. È diffusa, 

abita dappertutto, 
penetra nei tessu-
ti fragili come un 
alieno e crea degli 
automi ristretti in 
una piccola stanza, 
chiusa da spesse 
mura, che credono 
essere il mondo. 
Si può curare l’in-
consapevolezza? 
Certo, ma ci vuole 
forza, umiltà, visio-
ne sorridente del-
la vita; i più fragili 
rimangono la vita 
intera nella stanza. 
Che credono esse-
re tutto l’orizzonte 
possibile… Sui va-
lori del patrimonio 
storico-culturale, 
ci siamo. Arduo 
sarebbe sostenere 
che la Locride non 

meriti attenzione sotto questo profilo. Pure qui, però 
l’inconsapevolezza colpisce. E le pagine meno note, 
che potrebbero consentirci di riscrivere la storia? E le 
‘minime’ testimonianze della cultura popolare?».
Quindi l’elenco di tutta una serie di iniziative che si ac-
compagnano all’ipotesi progettuale di Locride Capitale 
Italiana della cultura 2025. Dai progetti di cooperazio-
ne che si stanno realizzando nella Locride, per vedere 
i vitigni autoctoni unici al mondo agli   allevamenti di 
maiali neri d’Aspromonte   al partenariato di 12 paesi 
del Mediterraneo per un progetto sull’uso razionale 
dell’acqua, (il territorio è stato  individuato pure come 

di ARISTIDE BAVA

▶ ▶ ▶
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territorio della sperimentazione), ai sindaci delle ‘aree 
estreme’, che stanno lavorando alacremente sul solco 
dell’importanza della scuola, soprattutto quella per i 
più piccoli per combattere  la ‘ndrangheta veramente 
e con gli strumenti giusti!
Quelli della cultura… Ed ancora le fabbriche di comu-
nità, nelle quali non prende forma la materia, ma il 
coinvolgimento sociale alle decisioni senza dimenti-
care oltre 100 progetti d’azienda in campo agricolo e i 
tanti piani di rigenerazione dei nuclei storici.
«Un “successo” di territorio – dice Mignolli – per il 
grande numero di iniziative approvate. Uno dei cen-
tri della Locride rappresenta la Calabria in contesto 
nazionale, sia per l’intervento di restauro sia per le 
green communities. E i progetti della montagna- ag-
giunge - Leggi il piano approvato e finanziato per le 
aree interne: piste ciclabili, offerte diverse al visitato-
re, istruzione e imprenditoria, scuole nei castelli, mo-
bilità verde, servizi sociosanitari innovativi. Un lungo 
elenco che abbiamo sintetizzato con l’invito anche a 
dare un’occhiata alle iniziative intraprese a favore dei 
Neet, insieme a realtà nazionali e internazionali di set-
tore».
E quindi la chiosa finale indirizzata al detrattore di 
turno «Ora non rifugiarti nel “non sapevo, ma è colpa 
vostra perché non fate comunicazione, non informa-
te. Hai visto quante cose?! E tante non te le abbiamo 
raccontate. Le stiamo facendo. C’è un territorio in fer-
mento. Basta andarci per conoscere. Aiuta pure a vin-
cere l’inconsapevolezza. A proposito! Si sta operando 

pur senza il sostegno della ‘ndrangheta. Lo sai, cultu-
ra, lavoro ed entusiasmo sono un forte antidoto. Il fuo-
co “amico”, invece, – conclude Guido Mignolli – va in 
direzione opposta… Continua a distruggere».
Una precisazione, quella del direttore del Gal che forse 
ci voleva perché non è a tutti chiaro che la vera vittoria 
per la Locride e per La Città Metropolitana, ma ades-
so anche per la Regione Calabria che ha “sposato” il 
progetto, non è affatto la eventuale vittoria della “sfi-
da” – ammesso, cosa molto difficile – che ci sia, ma è 
piuttosto l’ipotesi progettuale che questa candidatura 
ha creato e che potrebbe veramente cambiare il volto 
del territorio e della stessa Regione in una proiezio-
ne nazionale e internazionale. Ecco la necessità della 
massima coesione.
Ecco la necessità, come giustamente afferma Mignolli, 
di non tener conto dei detrattori di turno. Questo sul 
territorio lo si è compreso. E, non a caso, proprio in 
questi giorni è stato diffuso un significativo comuni-
cato da parte del Corsecom, struttura associativa di 
primo piano che da anni si batte per il rilancio del ter-
ritorio.  
«Le molte criticità esistenti sul territorio della Locride, 
a partire da quella sanitaria, possono giocare in ma-
niera negativa sulla “sfida” per Locride capitale Italia-
na della cultura 2025. Ma è ormai opinione diffusa che 
l’apprezzamento per le candidature che vedono una 
partecipazione attiva dei cittadini nella valorizzazione 
e qualificazione del proprio territorio è notevole anche 
se, nel caso della Locride, non sono certo qualificanti 

▶ ▶ ▶	                               Locride Capitale Italiana della Cultura 2025

▶ ▶ ▶

Uno scorcio della Locride dalla Cattolica di Stilo: è un territorio che merita il titolo di Capitale della Cultura 2025

ANTONIETTA M
ARIA STRATI
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le endemiche criticità esistenti».
Però, dice la nota,«in questi ultimi mesi tutti abbiamo 
potuto assistere all’intenso e capillare battage promo-
zionale avviato dalle strutture associative e, in partico-
lare da quello dell’ Associazione Lions che ha valicato 
i confini territoriali spingendosi su tutta l’area metro-
politana fino ad arrivare al congresso di Paestum dove 
la candidatura è stata fatta propria dai clubs lions di 
Calabria, Campania e Basilicata. E molti – aggiunge la 
nota – sono stati anche i Convegni e gli Eventi che han-
no evidenziato in maniera chiara e particolareggiata 
le notevoli ricchezze di varia natura presenti nel ter-
ritorio e che rappresentano le fondamenta dell’artico-
lato, e qualificato Progetto presentato nelle settimane 
passate dalla Città Metropolitana alla Commissione 
Ministeriale preposta a valutare i primi dieci siti da 
ammettere alla scrematura delle Candidature di “Ca-
pitale Italiana della Cultura 2025».
D’altra parte è fuor di dubbio che la Locride con i suoi 
2.500 anni di storia, il suo patrimonio naturale con al 
centro il Mitico Aspromonte, la ricchezza delle varie 

eccellenze enogastronomiche, i suoi 42 Comuni distri-
buiti tra mare, colline e suggestivi Borghi, il suo ricco 
potenziale archeologico, ha tutti i requisiti per concor-
rere a pieno titolo a questa importante candidatura.
Una candidatura che ha stimolato molti cittadini, orgo-
gliosi e determinati, a organizzarsi per sostenere e in-
coraggiare Amministratori, sindaci e politici ad essere 
più incisivi e più determinati a risolvere le varie proble-

matiche la soluzione delle quali renderebbe il territorio 
più qualificato e con una immagine più appetibile.
E, proprio con questi obiettivi, annuncia il Corsecom, 
il mondo della cittadinanza attiva si è mobilitata ed è 
in continua espansione tanto che «si sta creando una 
rete di Gruppi Operativi mirati a seguire da vicino, con 
costanza e competenza ma anche acquisendo dati e in-
formazioni per seguire e vigilare il percorso di servizi, 
di opere, di progetti finanziati ma ancora fermi. Una 
rete di persone pronte anche a mobilitarsi – precisa 
il Corsecom – con azioni decise quando si andranno a 
verificare eccessive lentezze o ritardi non giustificati».
Di questi gruppi, organizzati dallo stesso Corsecom, 
fanno parte principalmente soggetti appartenenti ai 
vari Club Service della Locride ( Lions, Rotary, Kiva-
nis,   Associazioni e Fondazioni con riferimenti Nazio-
nali come le Fidapa , l’Ammi il Fai e anche quelle locali  
che si distinguono per impegno e   serietà come Bor-
ghinfiore, lo storico Sidus Club che, proprio  quest’an-
no registra quaranta anni d’intensa attività.
«Alcuni gruppi, informa il Corsecom, sono già forma-
ti e sono operativi; altri stanno per essere costituiti. 
Ogni gruppo può contare sulla disponibilità di Sindaci 

e di qualificati Tecnici 
ed esperti nei vari set-
tori che possono forni-
re informazioni sulle 
diverse iniziative e pro-
blematiche che sono in 
corso di attuazione e la 
cui soluzione è prevista 
nel breve e medio ter-
mine».
Insomma una mobilita-
zione decisamente inte-
ressante che garantisce 
la costituzione di una 
positiva rete tra le Asso-
ciazioni e le Organizza-
zioni locali. Gruppi che 
si stanno impegnando 
soprattutto per stimola-
re la soluzione di molti 
problemi del territo-
rio e che, indipenden-
temente dal risultato 
della candidatura a 
capitale della cultura 
(si spera, intanto di su-
perare il primo turno, 

step previsto in questo mese) «potrebbe segnare un 
momento molto importante per la qualificazione e il 
rilancio del territorio e per la soluzione di tanti proble-
mi che si trascinano da anni».
I riflettori accesi su “Locride Capitale Italiana della 
cultura 2025” hanno, intanto, fatto raggiungere que-
sto primo importante risultato. Il resto farà parte della 
storia dell’immediato futuro. 

▶ ▶ ▶	                               Locride Capitale Italiana della Cultura 2025

La presentazione a Roma della candidatura di Locride Capitale Italiana della Cultura 2025
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IL PRINCIPE ALBERTO II IN CALABRIA
IERI A RC LA LAUREA HONORIS CAUSA 
SULL'AMBIENTE ALLA MEDITERRANEA
OGGI SARÀ A GERACE E A CITTANOVA
Il Principe Alberto 

II di Monaco è in 
Calabria. Nell'Au-

la Magna dell'Ateneo 
reggino stracolma 
di personalità del 
mondo accademico 
e istituzionale gli è 
stata conferita la lau-
rea honoris causa in 
Scienze Ambientali e 
Forestali dall'Univer-
sità Mediterranea di 
Reggio Calabria. Tra 
i presenti, il presi-
dente della Regione 
Calabria Roberto Oc-
chiuto, la vice Giusi 
Princi, il presidente 
del Consiglio regio-
nale Filippo Mancu-
so, i Rettori dell’U-
nical e della Magna 
Graecia, Nicola Le-
one e Giovambattista 
De Sarro, numerosi 
Rettori degli Atenei 
del Mezzogiorno, il 
Prefetto di Reggio 
Massimo Mariani, 
i senatori Tilde Mi-
nasi e Nicola Irto, il 
deputato Francesco 
Cannizzaro, i sindaci 
ff della Città Metropolitana Carmelo Versace e del Comune 
di Reggio Paolo Brunetti.  Prima di recarsi all'Università, 
Alberto II di Monaco ha voluto fare una visita al Museo Ar-
cheologico, dove sono conservati i Bronzi e ha trovato ad ac-
coglierlo il direttore Carmelo Malacrino con le massime au-
torità istituzionali della Regione e della CIttà Metropolitana.
ALla Mediterranea, il presidente della Regione Roberto 
Occhiuto ha portato i saluti della Calabria, ringraziando il 
sovrano per l'intenso impegno a favore della salvaguardia 
dell'ambiente.
«È un momento storico per l’intera comunità – ha  dichia-
rato il sindaco f.f. della Città Metropolitana di Reggio Cala-

bria, Carmelo Versace 
– una visita eccezionale 
e molto importante che 
pone il comprensorio 
al centro dell’atten-
zione internazionale e 
sprona ognuno di noi 
a riscoprire e valoriz-
zare le proprie radici 
e la propria identità. 
Alla famiglia Grimaldi, 
infatti, il territorio reg-
gino deve molto sin dal 
XVI e XVII secolo: dallo 
sviluppo del feudo di 
Molochio alla grande 
intuizione di Girola-
mo Oliva Grimaldi che, 
ripopolando la parte 
collinare a nord-est del 
Ducato, fece di Cittano-
va e Gerace crocevia di 
commerci verso Gioja e 
Monteleone, allargan-
dosi fino allo Jonio con 
gli scambi di manufatti, 
oli e sete».
«Molti – ha ricordato – 
sono i cittadini reggini, 
nei decenni, emigrati 
nel Principato di Mona-
co ed anche a loro va il 
nostro pensiero in una 
giornata pregna di si-

gnificato per l’intera comunità metropolitana».
«Carica di emozione – ha, quindi, affermato Versace – è la 
visita del Principe Alberto II ai Bronzi di Riace presso il Mu-
seo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria, una carto-
lina che farà il giro del mondo e consoliderà il programma 
delle iniziative allestito per il 50° anniversario del ritrova-
mento degli eroi bronzei».
«È un nuovo e più convinto segnale – ha ribadito il sindaco 
metropolitano facente funzioni - che questo territorio inten-
de lanciare all’esterno, confermando la propria capacità di 

Il Principe Alberto, qui col ns direttore Santo Strati,  ha molto apprezzato e gradito il 
domenicale che Calabria.Live gli ha interamente dedicato in occasione della sua visita

▶ ▶ ▶
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raccontare una realtà piena di storia, natura e tradizioni, ma 
anche di competenze e professionalità. A S.A.S. il Principe di 
Monaco ed alla sua Fondazione si deve l’impegno concreto 
e fattivo per combattere i cambiamenti climatici e difendere 
la biodiversità, i mari e le risorse idriche del pianeta. Un mo-
tivo in più per accogliere il Sovrano monegasco con gratitudi-
ne e forte apprezzamento, ricordando con profondo dolore le 
devastazioni che, nei tempi scorsi, hanno interessato i boschi 
del nostro Aspromonte divorati dagli incendi. La sua sensibi-
lità e la sua lungimiranza ci aiuteranno a riflettere ed a pro-
seguire sul solco già tracciato dalla Città Metropolitana nella 
lotta al riscaldamento globale e per la tutela dei siti naturali»
Oggi il principe si recherà a Gerace, dove gli sarà conferita 
la cittadinanza onoraria, presso la Chiesa Monumentale di 
San Francesco d'Assisi.
«Gerace nei mesi scorsi ha aderito all’associazione italiana 
“Siti storici Grimaldi”, fondata per indicare lo stretto legame 
di alcuni territori della penisola con la storia dei sovrani mo-
negaschi», ha spiegato il vicesindaco di Gerace, Rudi Lizzi.
«La storia di Gerace, infatti – ha detto – vanta il segno ben visi-
bile dei Grimaldi e un forte legame coi membri della Famiglia 
reale monegasca, che periodicamente si recano alle antiche 
roccheforti della Dinastia, al fine di mantenere un collega-
mento ben saldo con la storia italiana e con una contamina-
zione culturale che permane da oltre 700 anni. Lo stesso Mu-
nicipio geracese è Palazzo del Tocco, già Grimaldi-Serra».
Anche Cittanova sarà conferita la cittadinanza onoraria ad 
Alberto II e «gli conferiremo – ha detto il sindaco Francesco 
Cosentino – alcuni doni speciali, tra cui le chiavi della città. 

Una promessa di amicizia suprema, una speranza di fratel-
lanza e nuova collaborazione a distanza di secoli».
Ultima tappa, Molochio, anch'esso parte dell'Associazione 
Siti Storici Grimaldi. «L’ arrivo del Principe Alberto II di Mo-
naco sarà uno spartiacque tra quello che
si è stati fino a ieri e quello che si potrà diventare domani», 
ha detto in una nota il sindaco Marco Giuseppe Caruso.
«La visita del Sovrano di Monaco a Molochio – ha spiegato il 
primo cittadino – è importante per tutta una serie di ragioni. 
Prima di tutto un Capo di Stato che viene ad incontrare la 
nostra Comunità è un evento raro, rarissimo che con molta 
probabilità, supererà, nelle cronache storiche, il corso del-
la nostra vita. Paesi e città di dimensioni maggiori mai, fin 
adesso, hanno avuto questa fortuna. È un giorno in cui la 
storia sta bussando alle nostre porte». 

▶ ▶ ▶	                            		        Alberto di Monaco in Calabria

Il Principe Alberto di Monaco ha fatto visita al Museo dei Bronzi: nella foto con il sindaco ff di Reggio Paolo Brunetti, il direttore del Museo Car-
melo Malacrino, il prefetto Massimo Mariani, il Presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto e il sindaco metropolitano ff Carmelo Versace

Anche la vicepresidente Giusi Princi con il Principe al Museo



Dopo 30 anni di analisi e valuta-
zioni di tutti i tipi, oggi debita-
mente aggiornate, ed a dispetto 

delle periodiche ossessioni  di chi  come il PD Francesco 
Boccia,  dimenticando di aver perso il 25 settembre le ele-
zioni e  non avendo più argomenti  convincenti a cui appi-
gliarsi, ha rispolverato qualche giorno fa con toni da “bra-
vo manzoniano” le solite trite  motivazioni ideologiche, 
l’incontro di martedì al Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti tra il vice premier  Matteo Salvini ed i Governato-
ri Roberto Occhiuto e Renato Schifani, ai quali va il mio più 
forte apprezzamento, può diventare la pietra miliare per il 
definitivo decollo della fase di realizzazione del Ponte sullo 
Stretto, realizzando il millenario sogno di unire finalmente 
Scilla e Cariddi.
Finalmente, dopo le passate, scellerate decisioni di mini-
stri e governi di centro sinistra di stoppare più volte l’inci-
piente avvio dei lavori, sembra si veda la luce in fondo ad 
un interminabile  tunnel , non riscontrandosi alcuna mo-

tivazione seria che possa impe-
dire l’avvio in tempi  brevi della 
grande opera. Anzi, oggi più che 

mai, sono palpabili gli enormi vantaggi economici e sociali 
che ne deriveranno anche per il Mezzogiorno e per il defi-
nitivo sviluppo non solo turistico della città di Reggio e del 
suo hinterland.
Non vi sono difficoltà di ordine tecnico, così come ribadi-
to di recente dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri. Non 
esiste un problema di sismicità come dichiarato,  tra le 
tante autorità scientifiche in materia, anche dal capo del-
la Protezione Civile Nazionale Fabrizio Curcio e dal presi-
dente dall’Ingv Carlo Doglioni, e come peraltro dimostrato  
da analoghe infrastrutture in zone ad alta sismicità, come 
il Giappone, la California e la Turchia. Né  esiste un proble-
ma di sicurezza, come sottolineato dall’ad del più impor-
tante Gruppo di costruzioni italiano Webuild, Pietro Salini, 
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PONTE SULLO STRETTO, OGGI L'INCONTRO
TRA SALVINI, SCHIFANI E OCCHIUTO
Oggi a Roma è previsto il tanto atteso incontro con 

focus il Ponte sullo Stretto, che avverrà tra i Go-
vernatori di Calabria e Sicilia, rispettivamente 

Roberto Occhiuto e Renato Schifani e il ministro delle 
Infrastrutture, Matteo Salvini.
«Avere un collegamento stabile costa meno che non 
averlo. Vediamo se dopo 54 anni di ritardi, chiacchiere 
e mancate promesse riusciamo ad avviare il proget-
to – ha detto il ministro Salvini a Rtl 102.5 –. Il ponte è 
uno dei tanti temi. Sono solo 54 anni dal primo progetto 
Anas, parlarne è già costato agli italiani e non avere il 
ponte costa 6 miliardi di euro all’anno ai siciliani, avere 
un collegamento stabile costa sicuramente di meno».
«Il Mezzogiorno e in particolare la Calabria e la Sicilia 
possono essere l’hub dell’Italia e dell’Europa sul Me-
diterraneo, per cui credo che realizzare infrastrutture 
strategiche come il Ponte sullo Stretto dimostrerebbe la 
volontà del governo di investire in questa parte dell’Ita-
lia che può divenire una risorsa per tutto il Paese», ha 
dichiarato Occhiuto qualche giorno fa nel suo interven-
to a Buongiorno Regione.
«Io sono assai favorevole alla realizzazione di quest’o-
pera – ha detto ancora – ma è del tutto evidente che in-
sieme al Ponte, vanno fatte anche le altre infrastrutture. 
In Calabria, ad esempio, abbiamo una sola strada di col-

legamento con le altre Regioni, l’autostrada A2, e non 
ho altre direttrici ridondanti».
«Siamo impegnati e a giorni ci incontreremo per discu-
tere con il ministro Salvini di un’opera strategica per la 
crescita e lo sviluppo del Mezzogiorno: la realizzazione 
del ponte sullo Stretto. Siamo convinti che ci siano tut-
ti i presupposti. Il progetto è sempre più strategico in 
un’economia in cui la globalizzazione e la velocità dei 
trasporti delle merci è essenziale per la crescita e lo 
sviluppo del Pil di ogni paese», ha dichiarato il Gover-
natore Schifani intervenendo, in video collegamento, 
alla conferenza stampa di presentazione dell’esercita-
zione nazionale Sisma dello Stretto 2022, che si è svolta 
a Reggio Calabria.
Quello di domani è un incontro molto atteso, tanto che 
il ministro Salvini ha raccolto anche le riflessioni di 
esperti che hanno offerto il proprio contributo. L’ultimo 
caso è quello del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, i 
cui vertici hanno assicurato massimo sostegno per con-
cretizzare un progetto che Salvini definisce “avveniri-
stico”.
Non a caso, il Vicepremier e Ministro lo ha caldeggiato 
anche nelle recenti interlocuzioni internazionali come 
quello con la Commissaria Europea ai Trasporti Adina 
Valean. 

PERCHÉ È COSÌ IMPORTANTE L'INCONTRO 
A ROMA PER IL PONTE SULLO STRETTO

di CANDELORO IMBALZANO

▶ ▶ ▶
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COMITATO PONTE SUBITO: L'INCONTRO TRA 
SALVINI, OCCHIUTO E SCHIFANI FONDAMENTALE
Il Comitato Ponte Subito si è detto entusiasta «della ve-

emenza con cui il neo ministro delle infrastrutture, 
Matteo Salvini, abbia preso di petto la questione del 

Ponte sullo Stretto».
«Per Salvini – ha spiegato il Comitato – è una straordina-
ria occasione non soltanto per fare la storia del Paese ma 
anche per accantonare definitivamente il pregiudizio che, 
da leader della Lega, si trascina nelle comunità meridio-
nali. Se proprio Salvini riuscisse a realizzare il Ponte dove 
per decenni hanno fallito molti politici del Centro/Sud, sa-
rebbe la conferma definitiva delle grandi attenzioni della 
stessa Lega nei confronti della crescita e dello sviluppo 
del Sud oggi ahinoi zavorra per l’intero Paese a causa di 
politiche dissennate che per questa terra hanno preferito 
il mero assistenzialismo rispetto alla realizzazione delle 
precondizioni per il naturale sviluppo economico».
« In quest’ottica – ha proseguito il Comitato – siamo mol-
to soddisfatti dell’incontro che si terrà domani a Roma 
tra Salvini, Occhiuto e Schifani, sul tema del Ponte appe-
na due settimane dopo la formazione del governo, con 
lo stimolo che questa nuova classe dirigente trasformi 

finalmente in fatti concreti tutte le dichiarazioni che ne-
gli ultimi mesi hanno risvegliato l’entusiasmo di un Sud 
produttivo e operoso che ha ricominciato a sognare e ad 
avere fiducia nel futuro».
Il Comitato, poi, ha evidenziato come «in occasione dell’e-
sercitazione antisismica che nei giorni scorsi ha coinvol-
to l’area dello Stretto di Messina, i massimi esponenti di 
Protezione Civile e INGV, Fabrizio Curcio e Carlo Doglio-
ni, hanno dichiarato senza mezzi termini che il Ponte sul-
lo Stretto si può fare in piena sicurezza compatibilmente 
alla sismicità dell’area». 
«Si tratta – è stato evidenizato – di una banalità tecnica e 
geologica, altrimenti non si spiegherebbe come grandi 
ponti sospesi stanno in piedi ad ogni scossa da molti de-
cenni in Giappone, in California ma anche nella vicina 
Turchia su aree molto più sismiche dello Stretto, ma l’au-
torevolezza delle dichiarazioni è la pietra tombale su bu-
fale e fake news che puntualmente, da anni, gli oppositori 
del Ponte sbandierano per impaurire l’opinione pubblica 
e associare il rischio sismico all’impossibilità di realizza-
re il progetto». 

vincitore negli anni scorsi della gara di appalto.
Esistono, al contrario, solo enormi vantaggi. Intanto, si 
dà un senso all’Alta Velocità fino a Palermo superando 
la strozzatura di Villa S. Giovanni e si sposta l’attenzione 
della necessità dello sviluppo infrastrutturale  anche stra-
dale, a partire della S.S. 106, verso il Sud e la Calabria. E, 
poi, grandi  vantaggi  di carattere ambientale, in passato  
evocati  spesso a sproposito, con l’abbattimento di tutte le 
emissioni inquinanti: la sola CO2 si ridurrà di ben 140.000 
tonnellate all’anno (il 93% di quella attuale), mentre con il 

trasferimento  su ferrovia  di  gran parte delle merci oggi 
trasportate su gomma si verrà incontro all’obiettivo di so-
stenibilità ambientale dell’Unione Europea  del 30% entro 
il 2030 e del 50% entro il 2050.
Ma soprattutto, per la Calabria, la Sicilia e per l’Area dello 
Stretto, a partire dalla Città di Reggio, l’attrattore turistico 
“Ponte”, diventerà una grande panacea di tutti i mali che 
fin qui hanno frenato lo sviluppo   dei nostri territori, dal 
momento che studi di Istituzioni specializzate valutano in 
circa 10 milioni all’anno il numero aggiuntivo di turisti che 
verrebbero ad ammirare l’ottava meraviglia del mondo. 

▶ ▶ ▶	                                                                 Ponte Sullo Stretto
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QUALI GLI INTERESSI PER RIFIUTARE IL 
CONFRONTO PER PIAZZA DE NAVA DI RC?
Parliamo di interessi, per-

ché il mondo si muove solo 
dietro interessi, perché 

nessuna cosa viene fatta da nessuno se a monte non 
vi è un interesse a farla. Questi interessi possono es-
sere illegittimi, configurando un crimine contro per-
sone o proprietà, oppure legittimi, non solo materiali 
o economici ma anche culturali o narcisistici.
Comunque sia, tutto si 
muove solo per inte-
ressi che, pur legittimi, 
a volte possono collide-
re con il maggiore inte-
resse della comunità. 
Vogliamo credere che 
a monte dell’ostinata 
determinazione a por-
tare avanti il progetto 
demolitivo di piazza 
De Nava siano interes-
si di quest’ultimo tipo, 
a meno che il procedi-
mento penale aperto 
dalla Procura reggina 
non dica il contrario. 
Ma quali potrebbero 
essere nel dettaglio 
questi interessi?
Prendiamo il caso del 
Sindaco f.f. Paolo Bru-
netti che, contro il pa-
rere sostanzialmente 
negativo espresso dal Consiglio Comunale del 31 
gennaio 2022, è possibilista sulla demolizione di 
un manufatto architettonico storico in pieno centro 
urbano. Precisato che quando il Sindaco ha mentito 
alla città (affermando che la Soprintendenza in Con-
ferenza dei Servizi aveva in parte accolto le istanze 
della Fondazione Mediterranea e che successiva-
mente vi era stata un’interlocuzione) secondo noi lo 
ha fatto in buona fede dando maldestramente credito 
a ciò che gli era stato riferito, qual è il suo interesse 
a portare avanti questa linea di condotta? Riteniamo 
possibile che, pensando di agire nell’interesse del-
la città, abbia ceduto alle richieste della Soprinten-
denza per far sì che questa si impegni attivamente 
su piazza Garibaldi; ovvero, ritenendolo il maggiore 
interesse della Comunità, abbia operato una sorta di 
scambio: vi faccio demolire Piazza De Nava e voi si-
stemate Piazza Garibaldi.
Quindi riteniamo che il Sindaco f.f., pur agendo in 
buona fede, nell’assecondare la Soprintendenza nel 

suo progetto demolitivo di piaz-
za De Nava, stia commettendo un 
grosso sbaglio, negando la digni-

tà di bene culturale a Piazza De Nava e disattendendo 
i deliberata del Consiglio Comunale.
Passando alla Soprintendenza, dobbiamo dire che in 
generale la sua immagine più che offuscata è decisa-
mente compromessa, non solo culturalmente. Tanto 

per citare uno dei tanti 
casi, pensiamo solo al 
soprintendente Mario 
Pagano, ristretto nelle 
patrie galere perché 
accusato di ricettazio-
ne, e al suo assenso 
dato a un complesso 
turistico spacciato per 
agriturismo a ridos-
so dell’antica Torre 
Scifo sul promontorio 
di Capo Colonna. Lui 
dichiarava, menten-
do, di avere le “carte a 
posto” rispondendo al 
Direttore Generale per 
l’Archeologia dei Beni 
Culturali (protocollo 
5098). Noi riteniamo 
che la Soprintendenza 
reggina, che afferma 
avere le “carte a posto”, 
una volta dichiarati 

i suoi legittimi interessi per fugare ogni possibile 
dubbio sulla condotta fin ora tenuta, abbia il dovere 
di sedersi a un tavolo e, spiegati i motivi che l’hanno 
determinata a programmare la demolizione di Piaz-
za de Nava, ascolti i pareri negativi sul progetto da 
parte della Fondazione Mediterranea e del Comitato 
Civico.
Una volta fatto ciò, a nostro avviso la Soprintendenza 
dovrebbe proporre le modifiche progettuali neces-
sarie e sufficienti a rendere l’intervento di riqualifi-
cazione della piazza rispettoso della storia cittadina 
e della memoria collettiva e dell’identità dei luoghi, 
per come deliberato dal Consiglio Comunale nella 
sua interezza e unanimità il 31 gennaio del 2022.
Dare un servizio alla città, rispettando la mission 
ministeriale di tutela e restauro dei beni culturali, si 
concretizza anche nel tenere nella giusta considera-
zione la sacrosanta richiesta di democratica interlo-
cuzione da parte della cittadinanza. 

di VINCENZO VITALE
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A PIETRAPAOLA ULTIMATI I LAVORI 
DI RESTAURO DELL'ARCO ROMANICO
A Pietrapaola sono stati ultimati i lavori di restauro 

dell’Arco Romanico. L’Arco, conosciuto dalla comu-
nità pietrapaolese, come Arco del Cimitero, che, in-

sieme alla Chiesa di Santa Maria delle Grazie, rappresenta 
un monumento simbolico dall’alto valore storico e artisti-
co, nonché la porta di accesso al sagrato, luogo dell’anima 
per molti paesani, è ritornato al suo antico splendore gra-
zie all’Associazione Ricchizza Pietrapaola.
L’idea di restaurare l’antico manufatto era nata dopo che 
il sodalizio citato, guidato da Vincenzo De Vincenti, era ri-
uscito a portare a termine nel 2018, non solo il rifacimento 
della porta lignea principale della Chiesa summenzionata, 
ma anche il rifacimento del sagrato, effettuato a titolo gra-
tuito dall’impresa edile di Vincenzo De Luca e il rifacimen-
to della balaustra, effettuata dall’azienda “Maestri del fer-
ro battuto” denominata “I figli del fabbro”, dietro rimborso 
del costo relativo al solo materiale.
Il progetto di manutenzione straordinaria a basso impat-
to, elaborato gratuitamente dall’arch. Vincenzo Gorgoglio-
ne con la collaborazione dell’ing. Vito Cataldo Talarico, è 
stato sottoposto all’attenzione degli Enti interessati, fra 
cui l’ufficio tecnico della Diocesi di Rossano (quest’ultima 
proprietaria del bene monumentale) e la Soprintendenza 

Belle Arti e Paesaggio della Calabria (sede di Cosenza) per 
il rilascio del relativo nullaosta. 
L’avvio della raccolta dei fondi necessari è stato dato nell’a-
gosto 2019, in occasione del conferimento della Cittadinan-
za Onoraria al poeta Vito Sorrenti e della successiva pre-
sentazione del suo libro Vagando con la mente nel corso 
della quale sono state messe in vendita circa 200 libri del 
poeta medesimo, con il vincolo di utilizzare il ricavato per 
il restauro conservativo del monumento.
Successivamente alcuni tecnici della Soprintendenza Bel-
le Arti e Paesaggio della Calabria (Laboratorio di Restauro 
sede di Cosenza) coordinati dal funzionario Antonio Pun-
tillo e accompagnati dall’ing. Vito Cataldo Talarico, hanno 
effettuato il sopralluogo finalizzato a dare il benestare al 
progetto presentato. A sopralluogo effettuato il sig. Puntil-
lo suggeriva di affidare i lavori di restauro ad un gruppo di 
studenti del Corso di Laurea in Conservazione e Restauro 
dei beni culturali, garantendo agli stessi vitto e alloggio 
per la durata dei lavori.
Nel corso del restauro, eseguito dall’equipe capeggiata dal 
dott. Marco Puntillo (in possesso di qualifica di restaura-

▶ ▶ ▶
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tore di beni culturali), l’Associazione, al fine di reperire 
le risorse necessarie per fronteggiare le spese relative 
all’eccessivo costo dei materiali utilizzati, si è vista costret-
ta a promuove una sottoscrizione volontaria. Tale inizia-
tiva ha riscontrato l’adesione di numerosi benefattori e 
ha permesso di raccogliere fondi sufficienti con i quali si 
è provveduto a saldare le fatture relative all’acquisto dei 
materiali e attrezzature e a riconoscere un rimborso spese 
ai tecnici che hanno eseguito i lavori oltre che al maestro 
muratore Tonino Gorgoglione che li ha supportati.
«L’iniziativa portata a termine – ha detto il presidente 

dell’Associazione Ricchizza, Vincenzo De Vincenti – si ag-
giunge alle numerose opere realizzate dal nostro sodalizio 
nel corso dell’ultimo lustro. E ritengo superfluo sottolinea-
re la mia soddisfazione per i risultati conseguito. Invece ri-
tengo doveroso manifestare a nome mio e di tutti i soci che 
rappresento, la nostra gratitudine alla totalità degli amici 
che, secondo le loro capacità e le loro possibilità, hanno 
dato il loro apporto e il loro supporto per portare a ter-
mine le varie iniziative intraprese, dimostrando, in modo 
esemplare ed inequivocabile, che quando c’è volontà, uni-
tà d’intenti, voglia di partecipare, dedizione e impegno si 
possono realizzare cose egregie e utili per la comunità e 
non solo». 

▶ ▶ ▶	                                                  Arco Romanico di Pietrapaola

CORRENTI FESTIVAL, A VILLA SAN GIOVANNI 
SI PRESENTA IL LIBRO "A SUD DEL SUD"
Questo pomeriggio, a Villa San Giovanni, alle 

17, a Piazza Valsesia, è in programma la pre-
sentazione del libro A Sud del sud – Viaggio 

dentro la Calabria tra i diavoli e residenti di Giuseppe 
Smorto.
L’evento rientra nell’am-
bito del Correnti Festival 
d’Arte e Cultura promosso 
dal Comune di Villa San 
Giovanni.
La Calabria è una regione 
data per perduta nell’im-
maginario del Paese, afflit-
ta da un’eterna emergenza 
criminale. Ma il suo pro-
blema è anche quello di 
non sapersi raccontare, di 
essere raccontata male, di 
non essere raccontata per 
niente. Perché la Calabria 
è fatta anche di mille storie 
positive, di realtà resistenti 
che la cronaca nera spesso 
oscura. L’autore svela l’al-
tra faccia della terra dell’e-
mergenza.
Là dove è mancato lo Sta-
to, dove le cosche hanno 
comandato a lungo, è nata 
una generazione dell’im-
pegno e del coraggio: co-
raggio è aprire un ristorante, coltivare un terreno 
confiscato, organizzare un mondiale di vela nel mare 
con l’onda perfetta, o un festival sulla spiaggia. Sono 
forme di ribellione cresciute sottovoce, lontane da 
stereotipi e da una politica miope e indifferente, se 
non corrotta e collusa con la ’ndrangheta. Storia dopo 

storia, il libro diventa un viaggio oltre i numeri dell’e-
conomia, quasi sempre spietati, alla scoperta della 
bellezza che le statistiche non vedono, tra luoghi e 
progetti di rinascita, tra tante vite finora sconosciute.
Giornalista reggino, ha iniziato a Repubblica oltre 

quarant’anni fa. È stato ca-
poredattore dello Sport, del 
Venerdì, della redazione di 
Torino, per poi dedicarsi 
all’online: è stato respon-
sabile e poi direttore di Re-
pubblica.it. Ha chiuso la sua 
carriera in redazione come 
vicedirettore del quotidiano 
fondato da Eugenio Scalfari.
«È la cronaca di un viaggio 
nella sua Calabria, la real-
tà di un territorio colta sul 
campo. Che la Calabria sia 
una delle regioni più pove-
re e malandate d’Europa 
è noto. Io stesso ho avuto 
occasione di dire che nelle 
condizioni date non sembra-
no molte le possibilità che 
quel lembo di penisola, be-
nedetto dalla natura e scem-
piato dagli uomini, venga 
recuperato. La sorpresa che 
Smorto fa con questa prova 
intitolata A sud del Sud (Zol-

fo editore) è che tentativi di recupero – a chiazze, più 
o meno riusciti, spesso eroici, quasi sempre ignorati 
– sono invece in corso, i buoni risultati esistono e, se 
li vogliono vedere, si vedono», ha scritto Corrado Au-
gias nella sua recensione su La Repubblica. 
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